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A PERUGIA - Lo scontro è
totale. Nessuna intesa. La pre-
sidente della giunta Catiuscia
Marini è andata avanti come
un carrarmato e poco dopo le
19 ha firmato le nomine dei di-
rettoridi Usle aziende ospeda-
liere. Duca, Dal Maso, Cascia-
ri e Fiaschini; resta in ballo la
centrale degli acquisti, dove in
pole c’è Fratini (vedi approfon-
dimento in pagina) ma la casel-

lapotrebbeessereutilizzataco-
me “compensazione” per ten-
tare di ricucire lo strappo. Una
ipotesi potrebbe essere il boc-
ciano Valorosi, nome propo-
sto in prima battuta dall’asses-
sore Luca Barberini per l’Usl
perugina. La spaccatura si è
consumata inuna giunta in cui
era assente proprio l’assessore
al ramo. Nomine non condivi-
sedaquest’ultimo nédaiconsi-
glieriboccianichehannoparla-
todi“forzatura” inuncomuni-

cato (pubblicato integramente
nel servizio a fianco) in cui si
annuncia battaglia. La giorna-
ta, la più convulsa della consi-
gliatura è iniziata proprio con
la voce, poi smentita dal diret-
to interessato, delle dimissioni
di Barberini. Ma in serata, do-
poildecretodinomina, l’ipote-
si dimissioni è tornata prepo-
tentemente in campo.
“Amareggiato” “Prendo atto
-ha dettoBarberini intornoal-
le20-chenonsonoindispensa-

bile. Le dimissioni? La notte
porta consiglio e vedremo. C’è
amarezza, non lo nego”. Gior-
nataconvulsa, sidiceva. Il con-
siglio regionale convocato per
le10 è stato fatto slittare alle 15
proprioperchélagiuntamattu-
tina - dopo che nella notte tra
lunedì e martedì, alle 2 inoltra-
te, c’era stata stata l’ennesima
fumata nera - non è riuscita a
trovare laquadra.Barberinias-
sente per “motivi familiari”.
Nella prima notte di “passio-

ne” i direttori sanitari non so-
no arrivati, ma la presidente
nominando Orlandi alla dire-
zioneregionalesanitàha“blin-
dato” il manager (ora ex) del-
l’azienda ospedaliera di Peru-
gia da tempo nel mirino di
quanti - tracuiBarberini -chie-
devanol’applicazionedella leg-
ge regionale 11 sul limite di 10
anni (Orlandi è in carica nelle
varie aziende da più di tre lu-
stri). L’atto - anche questo - è
stato firmato con l’assessore

A PERUGIA
Maurizio Dal Maso, carriera
toscana, già direttore dell'Um-
berto I, all'azienda ospedaliera
di Terni; Emilio Duca a quella
diPerugia; Andrea Casciarial-
l’Usl Umbria 1 (spostato pro-
prio dall’azienda ospedaliera
di Terni) e Imolo Fiaschini al-
l’Usl 2. Alla centrale acquisti
potrebbe essere ripescato San-
dro Fratini, già direttore Usl
Umbria 2: ma la casella resta
congelata. Due nuovi (anche
se Fiaschini è una vecchia co-
noscenza,giàdirettorea Terni)
e quattro conferme, seppur
conlarotazione.WalterOrlan-
dinominato ilgiornoprimadi-
rettore della sanità in Regione
(articolo in pagina). E' lo sche-
ma vidimato in serata dalla
giuntaMarini, sulquale lastes-
sa presidente non ha voluto
mediare, da qui lo scontro con
la parte bocciana del Pd, con
l'assessore alla sanità Barberi-
ni che non si è dimesso (per
ora) ma è pronto a dare batta-
glia. Il retroscena della giunta
di lunedìnotteriportadiunac-

cordo solo sfiorato: la staffetta
tra Orlandi e Duca sarebbe
passata -dicono fonti vicine al-
la presidente - solo se nelle Asl
fosse andato oltre a Fiaschini
(Terni) l'uomofortedeiboccia-
ni,Valorosi (aPerugia).Lapre-
sidente però non ha voluto ri-
nunciare alla Asl del capoluo-
go: con lo schema dell'incipit è
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Salta l’ipotesi di accordo sfiorata, fuori Valorosi. New entry assoluta all’ospedale di Terni dell’ex direttore

Duca, Dal Maso, Casciari e Fiaschini: ecc

L’assemblea di palazzo Cesaroni prima viene rinviata
e poi salta: i cinque bocciani del Pd contro la Marini

Nominati i direttori
della sanità umbra

Il consiglio è nel caos

Ospedale di Perugia Emilio DucaA PERUGIA
Dopouna“attentavalutazione”di tutti i108curriculapervenuti lagiuntaregionale -
è scritto in una nota di Palazzo Donini - “ha deciso di privilegiare le esperienze
professionali e manageriali espresse dai candidati alla nomina nell'ambito dell'orga-
nizzazionee gestione del servizio sanitario nazionale, con particolare riferimento alle
competenze esercitate precedentemente nell'ambito delle direzioni generali o sanita-
rie o amministrative di aziende sanitarie o ospedaliere”.
La giunta regionale ha inoltre deciso di “adottare il criterio del rinnovamento e della
rotazione delle competenze professionali, procedendo al cambio di tutti i vertici delle
4 aziende ospedaliere e sanitarie dell'Umbria. Si è deciso altresì di dare valore anche
alle conoscenze e competenze di una parte del management sanitario, ricompreso
nell'elenco dei candidati, che aveva saputo esprimere nelle diverse fasi della program-
mazione e gestione del servizio sanitario in Umbria capacità e risultati.
Lagiunta regionaleha pensato innanzitutto agli interessi dei cittadini e ritienequindi
che i quattro nominativi individuati rispondano appunto ai requisiti di competenza,
capacità amministrativa e gestionale e conoscenza qualificata del servizio sanitario
sia in ambito nazionale che regionale, con esperienza pluriennale di direzioni com-
plesse dell'organizzazione sanitaria.
Essi potranno dunque concorrere oltre che alla gestione delle rispettive aziende,
anche all'attuazione delle strategie definite dal governo nazionale e dalla giunta
regionale, in materia di riforme e di organizzazione della sanità nazionale e regiona-
le”.
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La nota dell’esecutivo: “Abbiamo pensato innanzitutto agli interessi dei cittadini”

La giunta: “Privilegiati i curricula,
ci sono rinnovamento e rotazione”
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